Parrocchia S.Lazzaro – Modena

RITIRO AVVENTO 2006 

realizzazione a cura dei catechisti della parrocchia
La storia della cometa che ha perso quota 
(liberamente adattato) di Francesco e Leonardo Trotta Catechisti Parrocchiali EP dicembre 2006

1° parte

Una volta, in tempi piuttosto recenti, la cometa, quella speciale che ha guidato i magi, non si sa perché, forse per la stanchezza o forse perché disorientata dai mille e più satelliti televisivi, o per quella miriade di piccole lucine che circondano, in questi giorni, gli ipermercati, perse quota e cadde alla periferia di una grande città.
La famiglia che la ritrovò nel suo giardino si accorse subito che quella era la Stella cometa quella del presepe, infatti mancava poco a Natale. Immediatamente, genitori e ragazzi la raccolsero, la legarono a un filo e decisero di portarla al parroco per vedere cosa poter fare per aiutarla. La poverina, però, era stanca morta e non riusciva ad alzarsi da terra se non per pochi centimetri; in quello stato nessuno sarebbe riuscito a vederla.
Fu allora che il più piccolo della famiglia disse: “Mettiamola dentro il mio zainetto, portiamola a turno sulla spalle e facciamo noi il suo lavoro. Annunciamo alla gente che Gesù sta per nascere! Poi quando si sarà riposata un po’, magari, riprenderà il suo posto in cielo”.
La proposta fu subito accolta da tutta la famiglia, nonni e zii compresi. E così la cometa fu messa nello zainetto e a turno, ogni giorno qualcuno della famiglia la portava per le strade della parrocchia.
Durante il percorso incontrarono molte persone: alcune tristi, altre allegre, alcune impegnatissime che stavano appena ad ascoltare, altre che stavano sedute sulle panchine senza fare nulla, qualcuno in pace con il prossimo, qualcun’altro no, qualcuno che sfrecciava in bicicletta, altri che giocavano a pallone, gente che camminava sola e comitive festanti.
A tutti rivolsero il loro invito di trovarsi la sera del 24 dicembre in Chiesa perché avrebbero mostrato loro il Bambino Gesù, il Salvatore del mondo. Forse in virtù di quella luce, che usciva dai loro occhi e dalla loro voce convinta e cordiale, tutti coloro che incontrarono si annotarono l’appuntamento e si impegnarono ad essere presenti (si racconta che anche chi non credeva diceva che non sarebbe mancato proprio la notte di Natale!).

2° parte
La sera del 24 dicembre, la Messa di mezzanotte non era mai stata così affollata, le sedie aggiunte non bastavano più… 
Il passaparola nel quartiere aveva avuto un effetto formidabile.
Prima di iniziare la Messa, il parroco chiamò il capofamiglia, venuto in Chiesa con lo zainetto, e lo invitò per mostrare a tutti la cometa. Il capofamiglia fece quanto gli era stato chiesto, aprì lo zainetto, ma con grande sorpresa lo zainetto era vuoto; la cometa era andata via senza avvisare.
Dall’assemblea, dopo un primo momento di stupore, partì un applauso spontaneo e gioioso rivolto alla famiglia e al loro zainetto… vuoto.
Nessuno lasciò il proprio posto, tutti si disposero a partecipare alla Messa, che stava per iniziare. Finalmente il parroco uscì festante dalla sacrestia con la statua del bambino Gesù per posarlo ai piedi dell’altare, mentre tutti cantavano. 
Gli staffettisti erano stati convincenti, avevano fatto proprio un bel lavoro.
E la cometa? Non si era persa, aveva avuto solo bisogno di una mano. 
Voleva ricordarci che troppe volte, presi dalle cose della vita, dimentichiamo di guardare il cielo e dimentichiamo che non siamo soli. 

La stella voleva dimostrare che accogliere Gesù vuol dire essere suoi testimoni e annunciatori credibili. 

Come la stella ha fatto conoscere Gesù al mondo, così anche noi potremo far conoscere Gesù al mondo o almeno alle persone che vivono intorno a noi.
Buon Natale!

ATTIVITA’

Fuori dalla Chiesa suddivisione in 8 gruppi (circa di 10 ragazzi)

Poi tutti in chiesa

Canto iniziale.
Segno di croce.
Un piccolo istante di silenzio per comunicare che oggi vogliamo fermarci a pensare al Natale, a Gesù che viene: ma dove viene? Chiediamo a Gesù di accompagnarci in questo pomeriggio in cui penseremo al significato del Natale. 
Silenzio (1 minuto anche meno)
1° parte della storia: 1 narratore e alcuni animatori che sceneggiano la storia, con anche qualche battuta diretta (…il più piccolo della famiglia disse: «Mettiamola…»)

Una piccola ripresa per focalizzare:

· siamo in Avvento, tra un po’ è Natale

· cosa succede? Cade la Stella cometa…
· cosa fa la famiglia che la ritrova? La raccoglie e la porta per le strade
· così, allo stesso modo faremo anche noi.

Vengono consegnate 8 stelle ed una cartina del cortile della parrocchia con disegnata una mappa ed il luogo dove sono presenti 8 personaggi da incontrare…

I gruppi escono e cercano di capire sulla mappa da dove cominciare a percorrere le tappe. Ogni gruppo comincia dal numero che corrisponde al numero assegnato riportato dietro alla stella e continuano con i numeri successivi (es gruppo 4, comincia dalla tappa 4 poi segue per 5,6,7,8,1,2,3.).

E’ importante che ogni gruppo si muova dietro alla stella sollevata in alto per sottolineare che la stella ci guida e ci illumina il cammino, ci apre gli occhi su ciò che ci circonda e sulle persone che incontriamo.

Ad ogni tappa corrisponde un personaggio da incontrare ed al quale fare alcune domande: 

1) Chi sei? (per capire chi stiamo incontrando)

2) Come stai? (per comprendere il suo stato d’animo, come nella storia)

3) Cosa fai qui? (che ruolo ha nella vita di tutti i giorni)

Alla fine il personaggio fa un regalo al gruppo: un pacchetto regalo contenente la raffigurazione su un cartoncino di un oggetto. 

Personaggi:

1. Genitori

2. Maestra

3. Allenatore

4. Barbone,mendicante

5. Amico

6. Prete

7. Anziano

8. Negoziante

Regali:

1. preghiera per i pasti

2. astuccio

3. stretta di mano

4. un pezzo di stoffa

5. gioco

6. Vangelo

7. fiore
8. pacco di pasta
Alla fine delle 8 tappe si rientra ognuno in un’aula.

Arrivati in aula è il momento di riflettere. E’ il momento per prendere fiato, riposarci e pensare.

Una traccia in forma dialogata per aiutare i ragazzi a riflettere:

1) Si aprono i regali ricevuti: con grande sorpresa, ci si guarda negli occhi e si commentano negativamente.  Un astuccio già ce lo abbiamo, la pasta la mangiamo tutti i giorni, … «Ma come? E’ quasi Natale… ci aspettavamo dei bei regali, giochi, cose carine,… e invece?»… «Ma cosa sono questi oggetti? Cosa ce ne facciamo? Non ci servono!»

2) «Cosa avremmo desiderato per Natale?» E tutti i ragazzi urlano il loro regalo preferito, chiesto a Babbo natale, ecc.

3) «Ma come? Dimentichiamo perché ci siamo ritrovati qui oggi? Cosa ci voleva dire quella storia che abbiamo ascoltato. Quale significato ha la stella? 2000 anni fa la stella a cosa è servita?» I ragazzi sono invitati a ricordare che la stella ha guidato i magi fino a Gesù.

4) «Quindi, ripensiamoci bene per noi, a Natale, il regalo più grande che cosa è? O meglio chi è?». Il regalo più grande è Gesù. E’ Gesù che si vuole donare a noi. Che vuole stare con noi ogni giorno, per sempre.

5) «La stella ha guidato i Magi fino a Gesù. Ma noi? La stella ci ha guidati, ma dove? Chi abbiamo incontrato?»

6) CARTELLONE: si prende un cartellone già abbozzato con una strada e i luoghi, gli ambienti della nostra vita quotidiana: famiglia-casa, scuola, sport-campo di calcio, comunità-parrocchia.

7) Ogni giorno noi passiamo per questi luoghi e incontriamo delle persone, proprio come abbiamo fatto oggi: abbiamo incontrato e scambiato qualche parola con delle persone.

8) Persone che ci hanno fatto dei regali che non capiamo a cosa ci possono servire. Se il regalo più grande per noi è Gesù e se accogliere Gesù vuol dire stare con Lui, averlo come amico, ascoltarlo, fare quello che fa Lui…

9) Forse questi regali che ci sembrano insignificanti sono per noi un dono se li sappiamo usare bene, se anche noi li doniamo ad altri, alle persone che abbiamo incontrato o meglio alle persone che incontriamo ogni giorno nei nostri ambienti di vita quotidiana. Questi oggetti diventano importanti se sono gesti che noi compiamo verso chi più ne ha bisogno.

10) Si riprendono gli oggetti, si esaminano si discute a cosa ci possono servire per portare Gesù nella vita delle persone che incontriamo, negli ambienti in cui viviamo. Esempi: la stretta di mano, per fare pace con i compagni di calcio; l’astuccio per prestare i colori agli amici di scuola; la pasta per ricordarci pei poveri che la parrocchia aiuta; ... .

11) Si incollano sul cartellone gli oggetti regalati dove pensiamo che siano segni di annuncio di Gesù, segni di condivisione, di accoglienza.

Per chiarire i regali indichiamo alcuni spunti, anche se i ragazzi potrebbero evidenziare anche altri significati, collegandoli ad altri ambienti di vita:

preghiera per i pasti 
= pregare in famiglia

astuccio 


= prestare o donare a scuola

stretta di mano

= fare pace, condividere, fare amicizia

un pezzo di stoffa
= (coperta) qualcosa di mio per condividere con chi è solo

gioco


= fare le cose insieme, fare felice qualcuno

Vangelo


= ascoltare la parola di Gesù, conoscere Gesù

fiore


= un gesto gentile, un favore, ringraziare

pacco di pasta

= la condivisione con i poveri, accoglienza, fare festa.

Allora …

La stella ci ha fatto trovare Gesù: Gesù è nei nostri ambienti di vita, è presente nelle persone che incontriamo.

Gesù è il dono più grande che noi riceveremo anche in questo Natale.

Accogliere Gesù in questo Natale vuol dire trasformare la nostra vita a partire dai piccoli gesti quotidiani.

Annunciare Gesù vuol dire incontrare le persone che ci vivono attorno, è regalare lo stesso Gesù che noi abbiamo incontrato attraverso piccoli gesti di amicizia, di gentilezza, di attenzione di amore. Proprio come Lui stesso ci è venuto incontro: per amore e con amore.

Anche noi, come la stella PORTIAMO a GESU’.

SINTESI DEL LAVORO 

da presentare quando ci ritroviamo in chiesa con gli altri gruppi

Deve necessariamente essere una cosa breve e significativa.

Ogni gruppo rispettando la numerazione attribuita al gruppo deve fare sintesi di un SEGNO/GESTO relativo al REGALO ricevuto rispondendo a queste semplici domande:
a) quale gesto

b) verso chi

c) in quale ambiente

d) in quali occasioni

Esempio.

(cominciare la frase sempre così) 

Per annunciare GESU’, noi vogliamo… stringere la mano
(a)

ai nostri compagni di squadra,




(b)
ad allenamento,






(c)

quando litighiamo insultandoci quando uno sbaglia.
(d)

Per annunciare GESU’, noi vogliamo… prestare i colori
(a)

ai nostri amici,






(b)
a scuola,







(c)

anche se qualcuno se li dimentica a casa.


(d)

MATERIALI NECESSARI:

Stelle grandi (cartelloni 50x70) di vario colore o gialli con il numero del gruppo.
Mappe del cortile o dei dintorni della parrocchia.
Cartoncini colorati (20x20) con immagini o disegni dei doni che saranno consegnati dai personaggi.

Carta da regali o sacchetti regalo e fiocchi o nastri regalo per incartare i doni.

Cartelloni (70x100) con stilizzata una strada e alcuni luoghi/ambienti di vita (casa=famiglia, campo da calcio=sport, chiesa=parrocchia, edificio=scuola).
Stelle in cartoncino (vedi allegato).
Penne per scrivere.
Pennarelli, colla e scotch per ogni gruppo per incollare i “regali” al cartellone.
PREGHIERA FINALE in CHIESA
I gruppi si radunano in chiesa per il momento finale di preghiera.
Un paio di ragazzi per gruppo si fermano in fondo alla chiesa con la stella.

Canto

Durante il canto mentre tutti rimangono in piedi, in processione le stelle raggiungono l’altare e si uniscono una sull’altra diventando una sola stella.

Dall’ambone viene spiegato il gesto. La stella che ci ha guidato è una sola. Per noi la stella è la Parola di Dio che ci riunisce ogni domenica. La parola di Dio è infatti luce per noi. Ci fa trovare Gesù e illumina le strade che percorriamo ogni giorno affinché possiamo donare agli altri lo stesso Gesù.

Alleluia

Proclamazione del Vangelo di Matteo (2,9-11)

Ed ecco la stella, che i magi avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono.

DUE PAROLE del sacerdote su
STELLA - GESU’ - GIOIA

Perché la gioia dei magi sia anche la nostra gioia e non duri solo il giorno di Natale quando riceviamo i regali, dobbiamo imparare da Gesù e farci dono.

Come Gesù, anche noi possiamo fare dei doni. Fare dei doni nei momenti della nostra vita di ogni giorno significa ANNUNCIARE Gesù. Vuol dire fare come ha fatto la stella che ha condotto i magi fino a Gesù.

Come facciamo per portare i nostri amici fino a Gesù?

So che voi sapete come fare, vediamo allora cosa ogni gruppo ci suggerisce di fare per annunciare Gesù in famiglia, a scuola, con gli amici, in parrocchia.
Ogni gruppo si presenta all’altare mostrando il CARTELLONE e spiegando il Gesto suggerito a tutti dicendo: Per annunciare GESU’, noi vogliamo … (a,b,c,d)

Viene introdotto un momento di silenzio.

Viene spiegato che ciascuno ora scriverà su di una piccola stella in cartoncino che verrà distribuita a tutti, il proprio impegno personale per questo Avvento e Natale.

Distribuzione di penne e stelle.

Tre minuti di silenzio assoluto.

Canto

Vengono raccolte le stelle che saranno presentate all’offertorio alla Messa del giorno dopo.
Lettura della 2° parte della storia: solo NARRATORE.

Benedizione per il periodo di Avvento (Messale).

Canto

All’uscita potrebbero essere offerti ai ragazzi alcuni biscotti…

…suggerisco PAN DI STELLE!

Allegato

